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Calacatta  

 
NOME DELLA CAVA – Biancospino (nome concessione: Rocchetta Calacatta M 43) 

 
NOME DELL’AZIENDA – Società S.E.C. s.r.l.  

 
STATO AUTORIZZATIVO – Determinazione dirigenziale nr. 2679 del 30/07/2015 con scadenza 
27/07/2020 rilasciata dal Comune di Massa; Progetto non assoggetto a V.I.A., D.D. nr. 3534 del 
20/10/2014. Autorizzazione paesaggistica rilasciata nr. 72603 in data 25/01/2018 con scadenza 
24/01/2023. 
 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (CONCESSIONE, PROPRIETÀ, AFFITTO) - Concessione a Società 
S.E.C. Società Escavazione Calacatta s.r.l. 028/04, 028/05.   

 
DATA INIZIO LAVORI – Cava a cielo aperto cava operante con continuità dall’inizio del 2000, su cava 
operante negli anni settanta. 
 

CENNI STORICI SULLA CAVA - Le attività in queste cave è relativamente recente, essendo iniziate 
nei prima anni sessanta del secolo scorso ad opera dei concessionari, la famiglia Giorgini di Massa che 
dapprima inizio lo sfruttamento in proprio e poi affittando le cave a diverse aziende tra cui: Giuseppe 
Lorenzetti, Salvini e Chiappe, EMIL srl. I primi saggi eseguiti, quando le cave non erano ancora collegate 
con la viabilità di fondovalle, furono sostituiti da attività estrattive vere e proprie i tra la metà degli anni 
settanta e l’inizio degli anni ottanta. Dai rapporti Ertag del 1980/1985 in questo comparto erano attive due 
sole cave ad altezze diverse da cui venivano estratti “marmi bianchi a venature verdi e marmi ordinari 
tipo Carrara”, con un numero di massimo 8 operai. Solo dal 2000 queste cave riprese dalla società 
appartenente agli imprenditori Papasogli – Pellegrini, iniziarono ad essere coltivate con mezzi moderni e 
con inizio della coltivazione in sotterraneo. La coltivazione venne però interrotta a più riprese per 
problemi connessi con la stabilità del versante e la richiesta da parte di Ausl di monitorare l’ammasso con 
sistemi di controllo in continuo, inclinometri e celle di carico. A seguito dell’acquisizione da parte della 
SEC s.r.l. nel 2013, le attività hanno subito un incremento di produzione, con l’apertura e coltivazioni di 
gallerie di maggiori dimensioni e sviluppo.    

 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 

certificazione ambientale ISO 14001-2004 - No 

 
STATO ATTUALE DELLA CAVA – DESCRIZIONE 

 
• Quota: 740 m s.l.m.   
• Cielo aperto, galleria, mista: galleria   
• Superficie dell’area in disponibilità- 196.185 mq 

• Superficie dell’area autorizzata per attività estrattiva- 2.778 mq 
 

Presenza nell’area in disponibilità di: cave dismesse, cave rinaturalizzate, ravaneti, 

cave storiche, vie di lizza - Trattandosi di un’area estrattiva relativamente recente è priva di 

testimonianze storiche di rilievo, essendo assenti sia cave storiche che tracce di attività antiche come 

vie di lizza e tagliate storiche. Come riportato nella tavola QCB 15.12 – Emergenze storiche, non vi 

sono in quest’area testimonianze storiche.  È presente una via di lizza conosciuta con il nome di 

Casette e proveniente dal nucleo abitativo omonimo, a est della cava Rocchetta Calacatta, ad una 

distanza di circa 1.5km, quasi del tutto sostituita dalla strada carrozzabile di arroccamento del 

comparto. 

 

• Altre informazioni 
 

 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 
• Viabilità - La cava è raggiungibile tramite la strada asfaltata che dal bivio per il paese di Casette 

conduce alla sorgente del Cartaro e da questa, sempre su via asfaltata comunale, porta all’ ingresso 

dell’area di servizio della cava Rocchetta Caldia a quota 475 m. Da questo piazzale la strada 

prosegue con fondo non asfaltato sino alle cave Caldia, Rocchetta, Rocchetta Caldia e Capriolo. 

• Edifici - Sono presenti strutture rimovibili costituiti da box prefabbricati e da bagno chimico 

posizionati sul piazzale esterno. 

• Approvvigionamento idrico - Nel comprensorio estrattivo non sono presenti emergenze idriche 
naturali da cui poter emungere le acque necessarie all’attività estrattiva. L’approvvigionamento idrico 
avviene mediante recupero delle acque ricadenti sui piazzali esterni e conservate in serbatoi posti in 
vari punti degli stessi.  
 

• Approvvigionamento elettrico - L’energia elettrica necessaria è ottenuta mediante il 
posizionamento nell’area di un gruppo elettrogeno diesel silenziato da 160 kVA. Come previsto 
dall’articolo 269 comma 14 punto a) del D.lgs. 152/06 non è necessaria l’autorizzazione per 
l’emissione in atmosfera dei gruppi elettrogeni con potenza termica inferiore a 1MW.  
 

• Impianti di prima lavorazione – Non sono presenti né previsti impianti di prima lavorazione. 
 

• Gestione dei derivati dei materiali da taglio – I derivati da taglio vengono portati sul piazzale 
esterno e qui caricate per il trasporto ad aziende di produzione di inerti. Il sistema di gestione deve 
essere definito con una procedura standardizzata, che preveda la registrazione delle operazioni, 
essendo il piazzale di accumulo molto piccole ed impedendo quindi di contenere volumi superiori a 
500 m3, senza che questi ostacolino e rendano non sicure le attività di manovra sul piazzale. Il 
trasporto a destino dei derivati deve pertanto essere eseguito in tempi brevi dalla loro produzione, al 
massimo con stoccaggio di una settimana.    

 

• Gestione dei rifiuti – I rifiuti sono gestiti come da normativa. La società dispone di registro di 
carico e scarico in cui sono stati annotati i rifiuti prodotti. Nella ricognizione in cava erano presenti 
vasche in materiale plastico, per la raccolta dei rifiuti su cui è riportato il numero di codice CER e la 
descrizione della tipologia di rifiuto contenuto. La marmettola viene raccolta in un cassone metallico 
e smaltita come rifiuto con codice CER 010413. I carburanti sono conservati in una cisterna 
omologata posta in zona riparata e dotata di vasca di sottofondo. Non è stata redatta una procedura 
di gestione dei rifiuti.  

        

✓ Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione -    Le acque 
ricadenti sulle pareti esterne vengono intercettate anche con canalizzazioni aperte in plastica o 
metallica, prima di arrivare sui piazzali di accesso e fatte confluire negli alvei naturali. Le acque 
ricadenti sui piazzali sono invece fatte defluire verso una vasca di calma e decantazione posto al 
bordo del piazzale, da cui le acque vengono poi mandate a delle cisterne di raccolta per essere 
utilizzate nel ciclo produttivo. Le acque che vengono utilizzate per il taglio del marmo, operazione 
che avviene solo in sotterraneo, sono contenute con rilevati in terra costruiti attorno alla zona di 
lavoro, così da evitare la loro circolazione e ristagno sui piazzali e successivamente pompate verso 
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un impianto di sedimentazione dei fanghi. L’impianto è costruito da sacchi filtranti posti sopra una 
vasca di raccolta in cui le acque percolanti dai sacconi vengono raccolte per essere inviate alle 
cisterne di accumulo per rientrare nel ciclo di produzione. Il sistema impiegato tuttavia non impedisce 
che nelle gallerie si possano formare pozzanghere e zone di accumulo di fango e polvere che 
possono essere portate in circolazione dalle acque meteoriche che percolano lungo le fratture 
presenti nella roccia. La società dovrà quindi implementare il sistema di raccolta e controllo delle 
acque presenti nelle gallerie attraverso queste attività: 
 
✓ disciplinare con una procedura aziendale la gestione delle acque reflue industriali 

✓ provvedere alla continua pulizia dei pavimenti delle gallerie 

✓  evitare il ristagno di acque percolanti, anche attraverso canalizzazioni o pozzetti in roccia  

✓ predisporre un sistema di canalizzazione delle acque che scorrono lungo la viabilità di accesso in 
coordinamento con la vicina cava Rocchetta Caldia 

la società dovrà inoltre mettere in atto un piano di monitoraggio consistente in:  

✓ Monitoraggio delle acque della sorgente Freddana 

✓ Monitoraggio delle acque che scorrono lungo il canale Rocchetta 

  

• Gestione delle acque reflue domestiche – non presenti non vi sono scarichi domestici. 

  

• Piazzola per elicottero – Non presente, in caso di necessità può essere utilizzata l’area asfaltata 

presente nella zona servizi della cava Rocchetta Caldia a quota 475 m. 

 

• Altre -  

 

ADDETTI E MACCHINARI IMPIEGATI 

 

• Addetti -   attualmente sono solo impiegati 5 operai.  

• Macchine e impianti – La società dispone di un parco mezzi importanti costituito da: 1 pala 
gommata;1 escavatore cingolato;1 paletta gommata; 3 macchinette a filo diamantato; 2 perforatrici; 1 
tagliatrici a catena; 1 tagliatrici a catena da galleria; 3 martelli pneumatici; 2 compressori; 
attrezzatura varia di cava. 

 

CICLO DI LAVORO E FILIERA PRODUTTIVA LOCALE 

 

• Scavato e produzione nel periodo 2013-2017 –   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Volume residuo da scavare – 19.276 Mc, avendo ricevuto un’autorizzazione pari a 29.500 mc ed 

avendo estratto dalla data del rilascio 10.224 mc. lordi. 

 

• Collocazione del prodotto nella filiera produttiva locale: L’azienda SEC ha un deposito 

blocchi e un deposito lastre nella zona di Carrara, gran parte dei blocchi vengono trasformati 

direttamente e venduti sia come lastre che come prodotti finiti.  

  

CARATTERISTICHE DEL GIACIMENTO E POTENZIALITÀ ESTRATTIVE 

 

• Caratteristiche del giacimento e varietà merceologiche presenti- Il Bacino 
Gioia/Rocchetta è ubicato a nucleo della struttura isoclinale denominata Sinclinale di Carrara. 
All’interno del Bacino viene estratta la formazione dei Marmi delle Alpi Apuane, affiorante a letto (nel 
fianco dritto) e a tetto (nel fianco rovesciato) della formazione dei Metacalcari con selce e calcescisti. 
Nel fianco dritto, al di sotto del marmo, affiora la formazione dei Grezzoni e quella delle filladi 
paleozoiche. Nel fianco rovesciato, al di sopra del marmo affiorano la formazione dei Grezzoni e 
l’Unità di Massa. In quest'area non sono presenti alla scala cartografica deformazioni riferibili alla 
tettonica estensionale. Le sezioni geologiche utilizzate per la realizzazione della ricostruzione 
tridimensionale della risorsa marmifera dell'area sono state orientate parallelamente alla direzione 
media di immersione della scistosità principale (Nord Est– Sud Ovest). I marmi estratti nella cava 
Rocchetta Calacatta appartengono alla Formazione dei Marmi a Crinoidi (Anisico sup. - Ladinico 
p.p.) che costituiscono, presso l'area di cava, il fianco rovesciato dell'Antiforme est vergente che 
caratterizza l'Unità di Massa in corrispondenza del Monte Brugiana. I livelli brecciati colorati 
(Paonazzetto) alla base dei marmi a Crinoidi vengono denominate “Brecce Marmoree” nelle 
cartografie ERTAG (1985) con spessori relativamente limitati.  La cava in oggetto è ubicata poche 
decine di metri sopra il contatto tettonico che separa l'Unità di Massa dall'"Autoctono" Auct., e che 
proprio in quest'area tronca la Sinclinale di Carrara. La giacitura generale della scistosità principale 
immerge verso il quadrante sud-occidentale con una inclinazione media di 50-60°. Nella cava 
Calacatta Rocchetta nel periodo precedente alla riattivazione la coltivazione avveniva   in 
sottotecchia seguendo l’immersione del contatto filladi-marmo s.s. ed in particolare del livello 
costituito da una varietà colorata di marmo con colore giallo avorio in un banco nella parte inferiore 
dei Marmi a Crinoidi. Questo banco, nell’affioramento visibile, è caratterizzato da uno spessore 
variabile tra 12 e 16 m. metri, con immersione verso SW ed inclinazione circa 50-55°. Al di sopra 
della cava in sottotecchia erano stati aperti fronti a cielo aperto. La varietà merceologica più diffusa 
nell’area della cava Rocchetta Calacatta è il marmo “Calacatta”. Le varietà commerciali delle cave 
venivano denominate: Biancospino, Calacatta Rocchetta, Bardiglio Bluette, Paonazzetto Viola-
Porpora. Nel dettaglio i marmi estratti nella cava Rocchetta Calacatta sono i seguenti: 

 

✓ CALACATTA O BIANCOSPINO: Marmo di colore bianco avorio con venature giallognole o grigio 

e noduli di dolomia di colore grigio scuro, con grana omogenea grossolana, visibile ad occhio 

nudo. Quando predomina la colorazione tendente al giallo sia della pasta di fondo che delle 

venature il marmo viene commercializzato come Calacatta, quando invece predomina la 

colorazione grigia delle vene viene chiamato Biancospino. 

 

✓ PAONAZZO BIANCOSPINO: In quantità limitate sono presenti livelli di marmo simile al Paonazzo 

di Carrara che è rappresentato da marmi a grana medio fine con venature che per ossidazione 

Anno tonnellate 

2013 1.073 

2014 0 

2015 0 

2016 2.024 

2017 3.010 
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assumono un’intensa colorazione giallo rossiccia. La struttura è simile al Biancospino differendo 

solo per la colorazione.  

 

Il Biancospino nelle sue varietà non è stato inserito nel catalogo delle varietà dei marmi delle Alpi 

Apuane, edito dalla Regione Toscana “The Tuscan Marble Identities” non essendo in produzione 

nel momento di preparazione del catalogo. Si riportano pertanto le caratteristiche riportate nel 

catalogo edito dall’ ICE: 

 

 

• Potenzialità estrattive – Il progetto approvato corrisponde a quello presentato dal precedente 

concessionario e quindi relativo ad una fase di coltivazione su cinque anni di attività, che prevedeva 

una prima parte di avviamento della coltivazione in galleria. I volumi approvati di 29.500 mc 

corrispondono ad un’attività in avviamento, risultando anche se la coltivazione avviene in sotterraneo 

ridotti per un’adeguata sostenibilità economica delle attività.  Le riserve di marmo presenti in questa 

struttura, valutabile dalle sezioni naturale in cui è aperta la cava consente di affermare che le riserve 

sono valutabili, in via del tutto cautelativa, nell’ ordine di 0,5 milioni di mc. La cava ha quindi riserve 

molto importanti in termini volumetrici per questa tipologia di marmi.   

 

VINCOLISTICA ED ELEMENTI DI CRITICITÀ PAESAGGISTICA 
 
• Vincoli 

- l’area è soggetta al vincolo idrogeologico R.D. N°3267/1923 e s.m.i.; 

- l’area è compresa all’interno del perimetro PRAE dell’area industriale di Massa e Carrara 

- l’area attualmente autorizzata è esterna alle perimetrazioni SIC-ZPS o SIC-SIR;  

- nell’area di cava non sono individuati edifici di interesse pubblico; 

- nell’area di cava non ci sono geositi e sorgenti; 

- gli ingressi delle cavità carsiche non sono presenti nella zona autorizzata  

- l’area estrattiva attualmente autorizzata è al di sotto del limite dei 1.200 m – art. 142 lett. d 

  “montagne; 

- l’area non è soggetta all’art 136 D. Lgs. 42/2004 – D.M. – G.U. 128/1976“Zone delle Alpi Apuane”; 

- l’area estrattiva attualmente autorizzata non ricade all’interno delle aree definite dalla lett. g “territori   

  coperti da foreste e boschi”, le attività si svolgono in galleria con limitate interferenze con la copertura  

  vegetale, fatta eccezione per le zone funzionali all’ apertura di nuovi ingressi; 

- l’area non è sottoposta alle disposizioni dell’art. 142 del D. Lgs. n°42/2004, lettera c) fiumi, torrenti,   

  corsi d’acqua e relative sponde, è presente però un canale appartenente al reticolo idrografico     

  principale della Regione Toscana; 

- l’area estrattiva attualmente non interferisce con vette e crinali  

- L’area di cava della Rocchetta Calacatta non è interessato dalla presenza di circhi glaciali. 

 

• Relazioni tra la cava e il sistema delle acque superficiali e sotterranee – La cava fa parte 
della struttura idrogeologica della sorgente Freddana che è separata da quelle captate del Cartaro, 
da un importante spessore di rocce impermeabili. Se quindi si può affermare che non sia probabile 
una connessione tra la cava e le sorgenti principali, non si escludere una connessione con la 
sorgente Freddana. Sebbene questa sorgente non sia al momento captata è necessario che 
l’azienda adotti le necessarie misure per evitare ogni potenziale inquinamento ed interferenza con 
essa adottando e mettendo in pratica un attento sistema di gestione delle acque reflue industriali e di 
prima pioggia. La società dovrà prima di tutto eseguire un appropriato studio idrogeologico con 
traccianti per verificare la connessione tra la cava e la sorgente e comunque provvedere ad eseguire 
il monitoraggio regolare della sorgente e delle acque superficiali a valle del sito estrattivo.  
 

• Relazioni tra la cava e forme e processi carsici - In prossimità della cava non sono presenti 
cavità carsiche conosciute. Le grotte più prossime sono localizzate nei pressi dell’abitato di Casette 
e sono cavità di scarsa profondità ed estensione, testimoniando un carsismo ipogeo limitato. Le 
grotte censite sono le seguenti: 
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✓ Nr.270 – Buca dei Partigiani di Caglieglia: 25 m di dislivello 
✓ Nr. 391 – Buca di Bottò – 12 m di dislivello  
✓ Nr.227 – Buca della fontana – 2 m di dislivello cavità orizzontale 
 
       Le prime due sono ritenute cavità assorbenti, la terza invece neutra. La cava non ha alcuna 

relazione con queste cavita carsiche in quanto la formazione dei marmi dell’Unità di Massa, in cui 
avvengono le attività estrattive, sono separati da quelli dell’ Autoctono sottostante da uno spesso 
livello di rocce impermeabili.  
 

• Relazioni tra la cava e la fruizione turistica del territorio - I progetti di valorizzazione 
turistico culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono l’occasione per 
fornire una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, integrando 
conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti, per il Bacino Gioia 
Rocchetta, prevedono la realizzazione in corrispondenza del sentiero CAI 169 di un percorso di 
“realtà aumentata” che su smartphone e tablet permetta di illustrare, da punti panoramici, le 
emergenze naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le sue caratteristiche 
giacimentologiche e di lavorazione per le cave comprese all’interno del Bacino Gioia Rocchetta che 
illustrino anche le particolari varietà merceologiche di marmi presenti in queste cave, le loro 
applicazioni moderne e storiche. Per un più dettagliata descrizione di questa applicazione si rimanda 
alle NTA – Norme Tecniche attuative e all’Allegato 4. Il tratto che verrà attrezzato con la tecnologia di 
realtà aumentata parte dal fondovalle in corrispondenza dell’abitato di Forno e prosegue verso N per 
circa 500 metri, poi si sale verso W fino a raggiungere la cresta spartiacque che marca il limite tra il 
comune di Carrara a W e il comune di Massa ad E. Si prosegue lungo la cresta in direzione SW fino 
ad arrivare nelle vicinanze della cava Lavagnina e si scende poi fino all’abitato di Casette e, da qui, 
di nuovo nel fondovalle del fiume Frigido. La valorizzazione turistico – culturale di questo tratto di 
sentieristica è prevista in ottemperanza anche dell’obiettivo di qualità previsto dal PIT nella Scheda 
15 – Bacino estrattivo di Carrara e Bacino estrattivo di Massa: 

Assicurare qualità paesaggistica dei sentieri che costituiscono rete escursionistica riconosciuta 

  

• Elementi di criticità legati allo sviluppo previsto: - Le attività avvengono ed avverranno in 
sotterraneo, quindi l’attuale intervisibilità non verrà modificata con lo sviluppo delle attività estrattive 
previste dal PABE. La criticità maggiore è legata ai detriti presenti a valle dell’ingresso della galleria 
che dovranno essere rimossi e rimodellati dando una configurazione al versante meno scompaginata 
dell’attuale. La società dovrà pertanto presentare un progetto di recupero ambientale che preveda la 
sistemazione di questa porzione di versante. 
 

 


